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	Sigla Stazione
	
	
	
	
	
	
	
	


	Anagrafica punto di stazione

	COMUNE (Sponda sinistra): ___________________​​​​​_____
	COMUNE (Sponda destra): ________________________

	PROVINCIA (Sponda sinistra): ______________________
	PROVINCIA (Sponda destra): _______________________

	LOCALITA': ______________________________________________________________________________________

	BACINO: _____________________
	SOTTOBACINO/I: _________________________________________________

	CORSO D’ACQUA: _________________________________________________________________________________

	COORDINATE UTM:

X|_|_| |_|_| |_|_|_|

Y|_|_| |_|_| |_|_|_|
	COORD. GAUSS-BOAGA:

X|_|_|_|_|_|_|_|

Y|_|_|_|_|_|_|_|
	QUOTA: __________ m s.l.m. 

SUP BACINO IMBRIFERO SOTTESO: ________ km²

REGIME: ________________________________ 

	DISTANZA: _____,___  Km
	ORIENTAMENTO: _____________________________________________________

	PORTATA MEDIA ANNUA _____ m³/sec
	PORTATA MINIMA​​​​​​​​​​​​​ ____ m³/sec
	PORTATA MASSIMA ____   m³/sec

	ELEMENTO C.T.R.: CODICE __________________  
	DENOMINAZIONE: _______________________________

	FINALITA' MONITORAGGIO: Monitoraggio AIA discariche (D.Lgs. 36/2003 e ss. mm.ii.)
________________________________________________________________________________________________________


	Caratteri idromorfologici generali del tratto su cui insiste la stazione

	AMPIEZZA ALVEO ASCIUTTO: ______ m
	AMP. ALVEO BAGNATO: ________ m     
	PROF. MAX: ________ m

	VELOCITA' DELLA CORRENTE: ( impercettibile o molto lenta; ( lenta; ( media e laminare; ( media e con limitata turbolenza; ( elevata e quasi laminare; ( elevata e turbolenta; ( molto elevata e turbolenta

	PENDENZA TRATTO A MONTE: _____ %
	CONFLUENZE: ________________________________________________________

	LITOLOGIA: ___________  _______________  _____________
	SUBSTRATI: ___________  _______________  _____________

	Manufatti artificiali

	fondo: ( naturale; ( rimodellato; ( artificializzato
	coperture: ( assenti; ( limitate; ( notevoli; ( totali

	argini sponda destra: _________________________________  
	argini sponda sinistra: ________________________________

	briglie e manufatti trasversali:  __________________________

___________________________________________________  
	dighe nel bacino: ____________________________________
___________________________________________________  


	Caratteristiche del territorio sotteso

	AGRICOLTURA E ALLEVAMENTO: ( assente; ( irrilevante; ( agropastorale; ( familiare; ( intensivo

	VIE DI COMUNICAZIONE: ( irrilevantI; ( viabilità minore; ( traffico locale; ( importanti; ( molto importanti

	INSEDIAMENTI ABITATIVI: ( assentI; ( irrilevantI; ( piccoli agglomerati; ( agglomerati; ( area popolata; ( area urbanizzata

	INSEDIAMENTI PRODUTTIVI: ( assenti; ( irrilevanti; ( limitati; ( significativi; ( rilevanti; ( area industriale

	DISCARICHE/ABBANDONI DI RIFIUTI: ( assenti; ( irrilevanti; ( limitate; ( significative; ( notevoli

	DERIVAZIONI: ( assenti; ( irrilevanti; ( poco significative; ( significative; ( notevoli

	SCARICHI A MONTE:

	CIVILI: ( assenti; ( irrilevanti; ( poco significative; ( significative; ( notevoli

	PRODUTTIVI: ( assenti; ( irrilevanti; ( poco significative; ( significative; ( notevoli

	INERTI: ( assenti; ( irrilevanti; ( poco significative; ( significative; ( notevoli

	DA DISCARICHE: ( assenti; ( irrilevanti; ( poco significative; ( significative; ( notevoli


	INDICAZIONI PER L'ACCESSO

	

	

	

	

	

	IDENTIFICAZIONE PUNTUALE PUNTO DI PRELIEVO

	

	

	

	

	IDENTIFICAZIONE PER LE INDAGINI BIOLOGICHE
(I dati devono riferirsi alla situazione media in regime di morbida, in tutto il tratto di stazione)

	TRATTO IDONEO
	TRATTO NON IDONEO

	( perenne o presente per almeno 200 giorni l’anno
	SCORRIMENTO
	( temporaneo o intermittente (presente per meno di 200 giorni l’anno)

	( sabbia; ( ghiaia; ( ciottoli; ( massi; ( roccia
	SUBSTRATO 
	( artificiale o fortemente modificato; ( solo roccia

	( media laminare;  ( media con limitata turbolenza; ( elevata e laminare; ( elevata e turbolenta
	VELOCITA’ ELLA CORRENTE
	( pozze di acqua ferma; ( solo molto lenta

	NOTE AGGIUNTIVE

	

	

	

	ALLEGATI

	( Foto N° ________________________________________________________________________________________________    

	( Planimetria _____________________________________________________________________________________________    

	DATA DI COMPILAZIONE/AGGIORNAMENTO:  ____/____/______


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA-STAZIONE

Anagrafica punto di stazione

SIGLA STAZIONE: le 8 caselle sono destinate all'inserimento della "sigla di stazione", un'identificazione assolutamente univoca e fissa di un sito. Essa dà indicazione del bacino (inteso a livello regionale e non idrografico in senso stretto), del corso d’acqua su cui la stazione insiste e della sua posizione lungo l'asta di un corso d'acqua. Ad esempio, "ENLA03", le prime due lettere indicano il nome del bacino (bacino del F. Entella), le successive due lettere indicano il nome del corso d'acqua (T. Lavagna) ed infine le due cifre indicano il numero della stazione (3° stazione di rilevamento su questo corso d'acqua). Il numero della stazione deve essere progressivo e si conteggia da monte verso valle. Nella sigla di identificazione si trascurano i sottobacini. Nel caso in cui il corso d'acqua coincida con il bacino le due sigle si ripetono.

Nel caso specifico è possibile identificare i due punti monte/valle discarica utilizzando la stessa sigla stazione aggiungendo “M” e “V” finale (es. a monte ENLA01M e a valle ENLA01V).

COMUNE: riportare la denominazione del comune nell'apposito spazio, separatamente per quello in sponda sinistra (SN) e in sponda destra (DX). Se il confine è regionale, riportare solo il comune della sponda ligure.

PROVINCIA: va compilata analogamente alla voce precedente. Se il confine è regionale, riportare, sempre, entrambe le province.

LOCALITA': è riferita alla denominazione della località più prossima al punto, dedotta dalle carte tecniche regionali. Se il punto non coincide esattamente con l'ubicazione della località, completare con le indicazioni del tipo "a monte", "a valle", etc. Se la località riportata è nota solo a livello locale è preferibile riportare anche il nome della località vicina più nota o della frazione più prossima.

BACINO: indicare la denominazione del corso d’acqua principale (per i bacini tirrenici quelli che sfociano nel Mar Ligure, per quelli padani che oltrepassano il confine regionale) sotto il quale ricade il punto di stazione.

SOTTOBACINO/I: indicare la denominazione della serie di corsi d’acqua su cui insiste il punto di stazione, in base alla cartografia regionale, ordinati da valle verso monte.

CORSO D’ACQUA: indicare la denominazione del corso d’acqua su cui insiste il punto di rilevamento, preceduto dall'indicazione di rio (R.), torrente (T.) o fiume (F.), in base alla cartografia regionale.

COORDINATE: a questa voce corrispondono due diversi sistemi cartografici di localizzazione del punto di stazione. Riportare nelle apposite caselle "X" ed "Y", separate per latitudine e longitudine, le coordinate UTM e/o le coordinate Gauss-Boaga del punto di stazione. Se le coordinate vengono rilevate tramite un GPS impostato in UTM (sistema Europeo) riportare il valore esatto ottenuto dallo strumento.

QUOTA: deve essere riportata la quota della stazione sul livello del mare, espressa in metri, ricavata dalle carte tecniche regionali e verificato sul posto sulla base dei punti quotati o tramite GPS (non sempre preciso). 

SUPERFICIE BACINO IMBRIFERO SOTTESO: indicare l'estensione, espressa in km², dell'area occupata dal bacino idrografico.

REGIME: riportare nell’apposito spazio se il corso d’acqua in quel punto è perenne, intermittente o effimero.

- perenne se ha acqua sempre presente in alveo, tutti gli anni; 

- intermittente se presenta scorrimento per almeno 8 mesi/anno; 

- effimero se presenta scorrimento per meno di 8 mesi/anno. 

DISTANZA E ORIENTAMENTO: la distanza va espressa in km. Per i corsi d'acqua va misurata la distanza della stazione dal termine (a valle) del corso d'acqua; nella voce "orientamento" indicare se si tratta di foce, confine regionale o confluenza (con il nome relativo del corso d’acqua successivo). 

PORTATA MEDIA ANNUA: indicare la portata, cioè la quantità di acqua che scorre durante l'anno, nella sezione del corso d'acqua, espressa in m³/sec., in base alla serie di misure pluriennali. Annotare inoltre il valore della PORTATA MINIMA e quello della PORTATA MASSIMA a cui si fa riferimento (dati Centro Meteo ARPAL).

ELEMENTO C.T.R.: indicare l'elemento cartografico C.T.R. 1:10.000 in cui è localizzata la stazione, compilando sia la voce "CODICE" che la voce "DENOMINAZIONE" relative alla cartina. Occorre allegare sempre uno stralcio planimetrico identificabile, indicando chiaramente la localizzazione del punto di stazione

FINALITA' MONITORAGGIO: precompilato (Monitoraggio AIA discariche (D.Lgs. 36/2003 e ss. mm. ii.)). Se il punto di monitoraggio fosse condiviso con altre finalità, ad esempio se la stazione appartenesse alla rete di monitoraggio di qualità ambientale ai sensi del D.Lgs 152/06 o fosse già stata monitorata per indagini a livello locale, su richiesta di altri enti (Regione, CM, ecc.), indicarle e aggiungere la data di variazione della finalità (es. “dal 2004 anche monitoraggio regionale ai sensi del D.Lgs 152/06”).
Caratteri idromorfologici generali del tratto su cui insiste la stazione

AMPIEZZA ALVEO ASCIUTTO: riportare la larghezza totale, approssimata al metro, dell'alveo, da sponda a sponda (o da argine ad argine), compresa la parte colonizzata dalla vegetazione stagionale. Il dato va mediato su tutto il tratto di stazione e riferito al livello ordinario di massima piena. Non è soggetto a modifiche, se non a causa di eventi catastrofici, o interventi antropici. 

AMPIEZZA ALVEO BAGNATO: il dato si rileva ordinariamente nella scheda di campo (riferito alla situazione di un periodo definito) e rappresenta, approssimata al metro, la sezione dell'alveo in cui c'è scorrimento o comunque presenza d'acqua, mediata su tutto il tratto di stazione (eventuali ostacoli al centro dell'alveo o tratti asciutti all'interno della sezione vanno sottratti alla misura). Nella scheda di stazione si riporta il valore medio in regime di morbida.

PROFONDITA' MAX: riportare la profondità massima del punto più profondo lungo il tratto considerato, in regime di morbida.

VELOCITA' DELLA CORRENTE: barrare la casella che rappresenta le caratteristiche del regime idrologico per velocità e turbolenza delle acque. Il dato si riferisce alla situazione media in regime di morbida, in tutto il tratto di stazione.

PENDENZA TRATTO A MONTE: inserire il dato di pendenza, espresso in %, valutato sull'ultimo km a monte della stazione. Approssimare alla prima decimale o alla seconda, per i tratti a pendenza molto debole.

CONFLUENZE: riportare la presenza di tributari o altri piccoli affluenti, compresi i rii normalmente in secca, nei pressi del sito di stazione. È bene che i prelievi ed i campionamenti siano sempre eseguiti a monte di tali confluenze, in quanto queste possono falsare i dati.

LITOLOGIA: riportare la tipologia delle formazioni geologiche prevalenti nel bacino a monte della stazione. Indicare fino a tre diverse tipologie, in ordine di importanza.

SUBSTRATO: riportare le tre tipologie prevalenti, in ordine quantitativo. Sono utilizzate le seguenti tipologie granulometriche elementari: roccia, massi, ciottoli, ghiaia, sabbia, limo, artificiale.

Manufatti artificiali

La loro presenza va rilevata nel tratto corrispondente alla stazione e in quello a monte per una lunghezza di poche centinaia di metri (ad eccezione delle dighe, considerate su tutto il bacino), valutando sul posto quello che può effettivamente influire sulle condizioni del sito di stazione. Le indicazioni devono essere estremamente sintetiche. 

Per le singole voci seguire i seguenti criteri:

· fondo: indicare se naturale (nessuna influenza antropica), rimodellato (ad opera di interventi antropici di raddrizzamento del percorso, etc.), artificializzato (opere di cementificazione dell'alveo);

· coperture: coperture o tombinature. Barrare la casella che ne quantifica l’estensione/l’impatto.

· argini o difese spondali: separatamente per le due sponde indicarne la rilevanza (Assente, Irrilevante, Limitato, Notevole) e il materiale di costruzione, distinguendo tra: massicciata (massi naturali non saldati da calcestruzzo), muro a secco, gabbionate (ciottoli o massi contenuti in gabbie di rete metallica), blocchi in calcestruzzo, prismate (elementi prefabbricati in calcestruzzo), elementi prefabbricati (di varia natura), opera di ingegneria naturalistica (palificate, fasciature, graticciate, scarpate spondali rivegetate, etc.), muro spondale (opera cementizia, non rilevata rispetto al piano di campagna; comprendere in questa voce anche i muri rivestiti con pietrame e le massicciate inglobate in calcestruzzo); muro arginale (opera cementizia rilevata rispetto al piano di campagna);

· briglie e manufatti trasversali: indicarne la presenza e l'influenza (Assenti, Irrilevanti) se piccole opere semipermeabili; se influenti, come in caso di opere impermeabili che impediscono il normale flusso del corso d’acqua, indicare l'altezza (Basse, se inferiori a 0,5 m o Alte, se superiori) e la distanza dal sito di stazione, sempre specificando se sono presenti a monte o a valle.

· dighe: indicarne la rilevanza (Assenti, Irrilevanti, Limitate, Notevoli), l'ampiezza, la distanza dal sito di stazione e il tipo di sfruttamento.

Caratteristiche del territorio sotteso

Segnare la presenza e la relativa importanza (valutata su tutto il bacino sotteso, compatibilmente con la localizzazione della stazione) di alcuni parametri, identificati con determinate voci prestabilite.

· Discariche di rifiuti: considerare sotto la voce irrilevanti anche abbandoni abituali di rifiuti lungo il greto.

· DERIVAZIONI: devono essere valutate soprattutto in base alla sottrazione d'acqua, senza restituzione, al corso d’acqua. Otre alle derivazioni di acque superficiali (ad uso potabile o irriguo) debbono essere valutate anche le sottrazioni dalle falde (sorgenti e pozzi) appartenenti al bacino idrico.

Scarichi a monte

Per ogni categoria riportare la rilevanza (valutata in base alla portata e alla distanza, su tutto il bacino che gravita a monte) specificando, eventualmente, la tipologia e la distanza degli scarichi di maggior rilievo. L'importanza dello scarico, sia che esso sia civile, produttivo, inerte o provenienti da discariche di rifiuti, segue la scala di valori da barrare.

INDICAZIONI PER L'ACCESSO: risulta necessario essere sintetici, ma chiari, mettendosi nei panni di una persona che non conosce la zona. Riportare quelle indicazioni che possono fornire riferimenti chiari ed univoci (cartelli stradali, edifici - civico N°…), dedotti dalla cartografia e verificati soprattutto dai segnali presenti in loco. Particolare importanza ha l'inizio del sentiero che conduce al greto che spesso, soprattutto d'estate, è poco visibile. Iniziare la descrizione dalla viabilità principale indicando chiaramente la direzione di arrivo.

IDENTIFICAZIONE PUNTUALE DEL PUNTO DI PRELIEVO: deve essere assolutamente univoca e consentire una definizione precisa, usando come riferimento un particolare ambientale stabile e ben identificabile (albero con forma particolare, masso, etc.). E' opportuno che sulla foto di dettaglio venga evidenziato il riferimento e l'andamento dello scorrimento nella sezione.
IDENTIFICAZIONE PER LE INDAGINI BIOLOGICHE: nei siti in cui è previsto anche il monitoraggio biologico (componente macrobentonica), dovrà essere compilata questa parte specifica annotando sulla base delle caratteristiche elencate (scorrimento superficiale, substrato presente e velocità della corrente) se il tratto in cui ricade la stazione di monitoraggio è idoneo o non idoneo al campionamento IBE, tenendo presente che tutte le valutazioni devono riferirsi ad una situazione media in regime di morbida. 

NOTE AGGIUNTIVE: lo spazio è destinato sia alle integrazioni che si ritengono necessarie, sia all'indicazione di modifiche intervenute successivamente (riportarne la data).

FOTO: possono essere indicate con la sigla di stazione seguita dalla lettera minuscola "-m" se inquadrata verso monte o "-v" se inquadrata verso valle, seguita dalla data in cui è stata scattata la foto. Nel caso si ritenga opportuno scattare più foto nella medesima direzione far seguire la lettera minuscola dal numero progressivo; ad esempio: ENLA03-m1 (13/01/22); ENLA03-m2 (13/01/22); ENLA03-v (13/01/22).

ALLEGATI: per la planimetria si tratta di un promemoria (deve sempre essere allegata alla scheda lo stralcio CTR in scala 1:10.000). 

DATA DI COMPILAZIONE/AGGIORNAMENTO: indicare la data in cui gli elementi sono stati verificati sul campo.
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